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Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, la riconoscibilità di un buon prodotto posto sul mercato per la complementarietà alla Progetto Ambientale.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

La Progettazione Ambientale è una disciplina che studia la complessità delle relazioni esistenti tra il sistema ambiente e il progetto architettonico, inteso come macchina ambientale che produce prestazioni ambientali. Obiettivo formativo di tale progettazione è la qualità ambientale degli edifici in termini di vivibilità e di sostenibilità, ossia di prestazioni ambientali finalizzate alla qualità eco-sistemica, mediante la conoscenza e l’applicazione di quanto il mercato propone e applicazione di necessarie tecnologie costruttive affini.
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	LEZIONI FRONTALI
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	Prolusione al Corso.

Introduzione agli argomenti della Progettazione Ambientale.

	4
	Introduzione al programma didattico ed alle esercitazioni
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	I Ciclo di lezioni 

L’ARCHITETTURA ECOSOSTENIBILE: TRA EVOLUZIONE E TRADIZIONE
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	II Ciclo di lezioni 

AMBIENTE E SISTEMI AMBIENTALI:

· L’oggetto della Progettazione Ambientale

· Il concetto di “confort ambientale”

· Caratteri di: “prestazione, durabilità,durevolezza,  riciclabilità
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	III Ciclo di lezioni 

PROGETTO E TECNOLOGIA:

· L’architettura del Legno

· L’architettura del Legno Lamellare;

· L’architettura del Legno Lamellare Armato;

	
	ESERCITAZIONI
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	1- “Architettura a secco”, primo livello ricognitivo delle case il legno o delle applicazioni di questo materiale nelle varie architetture contemporanee tali da rappresentare “casi studio”.
2- “Progettare con il principio del leva e metti”, redazione (alle opportune scale) di un progetto per una unità abitativa realizzata in struttura e tompagni in legno-acciaio e strutture miste a secco, al fine di verificare le capacità acquisite nello studio di dettaglio e definizione di soluzioni creative ed innovative con particolare interesse ai giunti, alle connessioni tra gli elementi ed alla reale capacità di porre il “sistema impianti”.
“Camminare e vivere i materiali provenienti dalla natura”, sarà l’ultimo livello di approfondimento, ovvero la ricerca delle varie soluzioni per pavimenti e pareti realizzate con prodotti “ecosostenibili” e loro applicazione quale studio della scala di dettaglio; anche in questo caso sarà redatto da parte degli allievi un progetto di dettaglio innovativo che partendo dalla ricognizione del prodotto sul mercato esistente, possa proporsi quale soluzione innovativa verificabile per l’ambiente di tipo “ecosistemico”.
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